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I. R. E.

In data odierna è stato avviato il confronto al tavolo unitario con Federdirigenti e Sinfub sulla cessione di immobili a nuove società esterne a Banca Intesa che ne avranno la completa gestione a scopo di vendita. Si tratta di 650.000 mq su 1,1 milioni mq di proprietà. Sono complessivamente 400 le “posizioni” già inserite nella cessione di beni “non strumentali”. I metri quadrati di spazio disponibili per ogni addetto si ridurranno di 20, passando da 50 mq a 30 mq. Le società cui saranno ceduti gli immobili sono la I.R.E. (Intesa Real Estate) ed una partecipata al da Banca Intesa 49% e Beni Stabili 51%, partner industriale con particolari esperienze nei cambi di destinazioni d’uso e vendita di immobili. Una volta ceduti gli immobili ad  I.R.E. e all’altra società queste avranno 5 anni di tempo per concludere le vendite. Il risparmio stimato sui costi  è di ca. 500 milioni di euro. Questa operazione agevolerà l’ingresso di mezzi freschi che dovrebbero migliorare la situazione dei “ratio” patrimoniali della banca. Nell’operazione sono coinvolte Cariparma e Magazzini Generali.

Nel corso del confronto, preliminarmente alla trattativa sulle ricadute che interessano i rapporti di lavoro, abbiamo sollevato le seguenti questioni:

· la procedura che l’azienda vorrebbe utilizzare, confronto a livello di Gruppo ex art. 18 CCNL, non è applicabile al “trasferimento di ramo d’azienda” di cui all’art. 14 del CCNL.;

· abbiamo chiesto l’elenco dei beni oggetto di cessione e le funzioni ad essa collegate svolte dal “Servizio Valorizzazione Patrimonio beni non strumentali” (7 persone) e dall’intera “Direzione Immobili” allo scopo di valutare la sussistenza dei requisiti di autonomia funzionale previsti dalla legge sul trasferimento di ramo d’azienda;

· si verrebbe a creare un importante problema di tensione occupazionale per i lavoratori, altamente specializzati, della “Direzione immobili ed Acquisti” in quanto, in breve tempo, parecchi di loro sarebbero privati dell’attività. Potrebbero risultare esuberi che per le professionalità oggi presenti all’interno della struttura (geometri, ingegneri, architetti, tecnici) sarebbero di difficile ricollocazione e riconversione;

· una volta configurata correttamente dal punto di vista normativo la cessione, è possibile l’applicazione degli strumenti di cui all’accordo 13.04.01, distacco compreso, per i lavoratori del Servizio coinvolto;

· la fattibilità tecnica, giuridica e politica, della cessione di Alassio e della colonia di Follonica, attualmente gestiti “da organismi formati a maggioranza dai rappresentanza dei lavoratori”, dovrà essere sottoposta ad attenta valutazione. Le sorti di questi beni sono tra i problemi più sentiti dai lavoratori

· possibile aggravamento delle problematiche logistiche tenuto conto che le medie di mq.  disponibili per ogni dipendente comprendono gli ambienti di uso comune e non considerano le situazioni di affollamento già presenti in numerosi uffici e filiali.

In attesa della prosecuzione del confronto ci auguriamo che l’operazione non susciti le ire del Sindacato e dei colleghi che, dopo lo sciopero del 21 luglio scorso, sono  ancora all’asciutto.

Milano, 6 agosto 2003
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